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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE 

 

AREA 07 - Lavori Pubblici e Manutenzione 
 

 

OGGETTO: 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 5 

COMPONENTE 2 INVESTIMENTO/SUBINVESTIMENTO 2.1 

“RIGENERAZIONE URBANA” – MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ 

DEL DECORO URBANO E DEL TESSUTO SOCIALE ED AMBIENTALE, 

MEDIANTE UN INTERVENTO DI RIGENERAZIONE URBANA CON 

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA DI IMMOBILI PUBBLICI IN VIA 

TAVERNE, AL FINE DI CONSENTIRE IL MIGLIORAMENTO  DEI 

SERVIZI SOCIALI, CULTURALI, EDUCATIVI E DIDATTICI.CUP: 

I89J21001040001 - CIG: 956414454E - NUMERO GARA ANAC 8866495. 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE PER L’INDIZIONE DI UNA 

PROCEDURA APERTA INTERAMENTE TELEMATICA CON IL 

CRITERIO DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA, 

AI SENSI E PER GLI EFFETTI DEGLI ARTT. 60 E 95, COMMA 2, DEL 

DECRETO LEGISLATIVO N. 50/2016 S.M.I (CODICE DEI CONTRATTI 

PUBBLICI).  

 
 

IL RESPONSABILE 

PREMESSO che: 

- questo ente fa parte dell’Unione dei Comuni “Alto Cilento”  dal 26 gennaio 2008; 

- con deliberazione del Consiglio Generale dell’Unione n. 7 del 26 giugno 2013 fu 

istituita la Centrale Unica di Committenza dell’Unione quale soggetto aggregatore che 



 

 

cura, per conto degli Enti aderenti, l’aggiudicazione di contratti pubblici per la 

realizzazione di lavori, la prestazione di servizi e l’acquisizione di forniture; 

VISTI: 

 il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per 

la ripresa e la resilienza;  

 il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 

del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;  

 la Missione 5 Componente 2 Investimento 2.1 del PNRR che prevede “Investimenti 

in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e 

degrado sociale”  

 il Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 

11 settembre 2020, n. 120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e 

l’innovazione digitale”, che ha modificato la legge istitutiva del codice CUP;  

 il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla 

legge 29 luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure»;  

 il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia»;  

 il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli 

interventi PNRR e corrispondenti milestone e target;  

 la Delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica 26 

novembre 2020, n. 63, che introduce la normativa attuativa della riforma del 

codice CUP;  

 il Decreto di finanziamento relativo al finanziamento per “Investimenti in 

progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e 

degrado sociale” in cui si definiscono i criteri per i progetti da finanziare;  

 l’articolo 1, comma 42 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante "Bilancio di 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2020-2022”, ai sensi del quale sono assegnati ai comuni, per ciascuno 

degli anni dal 2021 al 2034, contributi per investimenti in progetti di 

rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e 

degrado sociale, nonché al miglioramento della qualità del decoro urbano e del 

tessuto sociale ed ambientale, nel limite complessivo di 150 milioni di € per 

l'anno 2021, di 250 milioni di € per l'anno 2022, di 550 milioni di € per ciascuno 

degli anni 2023 e 2024 e di 700 milioni di € per ciascuno degli anni dal 2025 al 

2034;  

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 gennaio 2021, recante 

“Assegnazione ai comuni di contributi per investimenti in progetti di 

rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e 

degrado sociale”;  



 

 

 l’assegnazione delle risorse avvenuta con il Decreto Interministeriale del 30 

dicembre 2021, ai soggetti attuatori – rigenerazione urbana – per ciascun progetto 

oggetto di finanziamento a valere sulla legge di finanziamento del 27 dicembre 

2019, n. 160 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 

e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”; . 

 il disposto di cui all’art. 28, comma 1 del Decreto-legge 1° marzo 2022, con il 

quale è stato autorizzato lo scorrimento della graduatoria delle opere ammissibili 

e non finanziate di cui al Decreto Interministeriale del 30 dicembre 2021, al fine 

di rafforzare le misure di rigenerazione urbana di cui all’art. 1, co. 42 e ss. L. 

160/2019, confluite nella Missione 5, Componente 2 “Infrastrutture sociali, 

famiglie, comunità e terzo settore”, Investimento 2.1 “Investimenti in progetti di 

rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado 

sociale” del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR);  

 che il PNRR si articola rispettivamente in 6 missioni, 16 componenti, 197 misure 

che comprendono 134 investimenti e 63 riforme, coerenti con le priorità e 

funzionali a realizzare gli obiettivi economici e sociali definiti dal Governo 

italiano;  

 che le sei missioni sono rispettivamente:   

o Missione1: digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; 

o Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica; 

o Missione 3: infrastrutture per una mobilità sostenibile; 

o Missione 4: istruzione e ricerca; 

o Missione 5: inclusione e coesione; 

o Missione 6: salute. 

RILEVATO che nell'ambito del PNRR - M5C2-I2.1 - Missione 5 “Inclusione e coesione” – 

Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore” - Investimento 

2.1 “Investimenti in progetti di rigenerazione urbana volti a ridurre situazioni di 

emarginazione e degrado sociale”, risulta finanziato l’intervento “Rigenerazione 

Urbana” – Miglioramento della Qualità del Decoro Urbano e del Tessuto Sociale ed 

Ambientale, mediante un intervento di Rigenerazione Urbana con Ristrutturazione 

Edilizia di Immobili Pubblici in Via Taverne, al fine di consentire il Miglioramento dei 

Servizi Sociali, Culturali, Educativi e Didattici- per un importo complessivo di € 

4.980.000,00 giusto Decreto Ministeriale del 30/12/2021 e successivo del 1/03/2022; 

ACCERTATO che: 

 con il DPCM del 28 luglio 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana del 12 settembre 2022, n.213, sono state definite le modalità 

di accesso al “Fondo per l’avvio di opere indifferibili” previsto dall’articolo 26, 

comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022, n.50, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 15 luglio 2022, n.91, per le opere finanziate in tutto o in parte con 

risorse del PNRR e PNC. 

 il DPCM è volto a disciplinare l’accesso al Fondo per consentire l’avvio, entro il 31 

dicembre 2022, delle procedure di affidamento per le opere che presentino un 

fabbisogno finanziario aggiuntivo, esclusivamente determinato a seguito 

dell’aggiornamento dei prezzari per l’aumento del costo dei materiali e al netto 

di quanto previsto dal comma 6 dell’articolo 26 del decreto-legge n.50/2022. 

 l’articolo 7 del medesimo DPCM definisce la procedura di tipo semplificato 

riservata agli enti locali attuatori di uno o più interventi finanziati con le risorse 



 

 

del PNRR, ricompresi nell’Allegato 1 al citato DPCM, che hanno avviato o 

intendano avviare le procedure di affidamento delle opere pubbliche nel periodo 

dal 18 maggio 2022 al 31 dicembre 2022, con assegnazione diretta della 

percentuale ivi indicata. 

 il Ministero dell’Interno ha rappresentato che tale percentuale, nella misura del 

10%, spetta agli enti locali beneficiari dei contribuiti confluiti all’interno della 

Missione 5, Componente 2, Investimento 2.1. “Investimenti in progetti di 

rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado 

sociale” (relativamente alla linea di finanziamento di cui all’articolo 1, comma 42 

e seguenti, legge n.160/2019: Decreto di assegnazione del 30/12/2021); 

DATO ATTO che si è provveduto a creare appositi capitoli all'interno del piano esecutivo 

di gestione, al fine di garantire l'individuazione delle entrate e delle uscite relative al 

finanziamento specifico come riporta l'art. 3 c. 3 del DM del 11/10/2021 in merito alle 

procedure per la gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR; 

VISTO il progetto esecutivo, prot. n. 36983 del 24/11/2022, rimodulato ed aggiornato 

dell’intervento di “Rigenerazione Urbana” – Miglioramento della Qualità del Decoro 

Urbano e del Tessuto Sociale ed Ambientale, mediante un intervento di Rigenerazione 

Urbana con Ristrutturazione Edilizia di Immobili Pubblici in Via Taverne, al fine di 

consentire il Miglioramento dei Servizi Sociali, Culturali, Educativi e Didattici per un 

importo complessivo di € 5.478.000,00 costituito dai seguenti elaborati: 

ARCHITETTONICI 

TAV. A01 RELAZIONE TECNICA E QUADRO ECONOMICO 

TAV. A02 INQUADRAMENTO URBANISTICO 

TAV. A03 STATO DI FATTO 

TAV. A04 PIANTA PIANO INTERRATO 

TAV. A05 PIANTA PIANO TERRA 

TAV. A06 PIANTA PRIMO PIANO 

TAV. A07 PIANTA PIANO COPERTURA 

TAV. A08 PROSPETTI, SEZIONI E PARTICOLARI COSTRUTTIVI 

TAV. A09 RENDERING 

TAV. A10DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

TAV. A11 ABACO PORTE E FINESTRE 

ECONOMICI 

TAV. A11 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

TAV. A12 ELENCO PREZZI UNITARI E ANALISI 

TAV. A13 CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

TAV. A13b SCHEMA CONTRATTO D'APPALTO 

TAV. A14 INCIDENZA MANODOPERA E SICUREZZA 

SICUREZZA E MANUTENZIONE 

TAV. A15 PSC 

TAV. A16 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

IMPIANTI 

TAV E01 RELAZIONE CAM 

TAV E02 RELAZIONE LEGGE 10/91 e smi 

IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

TAV. I 1.0 RELAZIONE TECNICA IMPIANTI FOTOVOLTAICI 

TAV. I 1.1 SCHEMI UNIFILARI IMPIANTI FOTOVOLTAICI 

TAV. I 1.2 PLANIMETRIA PIANO SEMINTERRATO IMPIANTI FOTOVOLTAICI 



 

 

TAV. I 1.3 PLANIMETRIA PIANO COPERTURA IMPIANTI FOTOVOLTAICI 

IMPIANTO RIVELAZIONE INCENDI 

TAV. I 2.0 RELAZIONE TECNICA IMPIANTO RIVELAZIONE INCENDIO 

TAV. I 2.1 PLANIMETRIA PIANO SEMINTERRATO IMPIANTO RIVELAZIONE INCENDIO  

TAV. I 2.2 PLANIMETRIA PIANO TERRA IMPIANTO RIVELAZIONE INCENDIO 

TAV. I 2.3 PLANIMETRIA PIANO PRIMO IMPIANTO RIVELAZIONE INCENDIO 

IMPIANTO RETE ANTINCENDIO 

TAV. I 3.0 RELAZIONE TECNICA CALCOLO RETE ANTINCENDIO 

TAV. I 3.1 PLANIMETRIA PIANO SEMINTERRATO RETE ANTINCENDIO 

TAV. I 3.2 PLANIMETRIA PIANO TERRA RETE ANTINCENDIO 

TAV. I 3.3 PLANIMETRIA PIANO PRIMO RETE ANTINCENDIO 

IMPIANTO IDRICO-SANITARIO 

TAV. I 4.0 RELAZIONE TECNICA IMPIANTO IDRICO-SANITARIO 

TAV. I 4.1 PLANIMETRIA PIANO SEMINTERRATO IMPIANTO IDRICO-SANITARIO 

TAV. I 4.2 PLANIMETRIA PIANO TERRA IMPIANTO IDRICO-SANITARIO 

TAV. I 4.3 PLANIMETRIA PIANO PRIMO IMPIANTO IDRICO-SANITARIO 

IMPIANTO CONDIZIONAMENTO 

TAV. I 5.0 RELAZIONE TECNICA IMPIANTO CONDIZIONAMENTO 

TAV. I 5.1 SCHEMI IMPIANTO CONDIZIONAMENTO 

TAV. I 5.2 PLANIMETRIA PIANO TERRA IMPIANTO CONDIZIONAMENTO 

TAV. I 5.3 PLANIMETRIA PIANO PRIMO IMPIANTO CONDIZIONAMENTO 

TAV. I 5.4 PLANIMETRIA PIANO COPERTURA IMPIANTO CONDIZIONAMENTO 

IMPIANTO TRATTAMENTO ARIA 

TAV. I 6.0 RELAZIONE TECNICA IMPIANTO TRATTAMENTO ARIA 

TAV. I 6.1 PLANIMETRIA PIANO TERRA IMPIANTO TRATTAMENTO ARIA 

TAV. I 6.2 PLANIMETRIA PIANO PRIMO IMPIANTO TRATTAMENTO ARIA 

IMPIANTO ELETTRICO 

TAV. I 7.0 RELAZIONE TECNICA IMPIANTO ELETTRICO 

TAV. I 7.1 SCHEMA UNIFILARE E CALCOLI ELETTRICI IMPIANTO ELETTRICO 

TAV. I 7.2 PLANIMETRIA PIANO SEMINTERRATO LUCE+SPECIALE IMPIANTO ELETTRICO 

TAV. I 7.3 PLANIMETRIA PIANO SEMINTERRATO FORZA MOTRICE IMPIANTO ELETTRICO 

TAV. I 7.4 PLANIMETRIA PIANO TERRA LUCE+SPECIALE IMPIANTO ELETTRICO 

TAV. I 7.5 PLANIMETRIA PIANO TERRA FORZA MOTRICE IMPIANTO ELETTRICO 

TAV. I 7.6 PLANIMETRIA PIANO PRIMO LUCE+SPECIALE IMPIANTO ELETTRICO 

TAV. I 7.7 PLANIMETRIA PIANO PRIMO FORZA MOTRICE IMPIANTO ELETTRICO 

TAV. I 7.8 PLANIMETRIA PIANO COPERTURA IMPIANTO ELETTRICO 

TAV. I 7.9 CALCOLO ILLUMINOTECNICO 

STRUTTURALI 

TAV.S.A RELAZIONE DEFINIZIONE DELLA STRUTTURA; 

TAV.S.B RELAZIONE DEFINIZIONE DEL MODELLO; 

TAV.S.C RELAZIONE SUI RISULTATI DEL MODELLO; 

TAV.S.D RELAZIONE DI CALCOLO VERIFICHE STRUTTURALI; 

TAV.S.E RELAZIONE GEOTECNICA E SULLE FONDAZIONI; 

TAV.S.1 CA SCALE 1 DI 2; 

TAV.S.2 CA SCALE 2 DI 2; 

TAV.S.3 PIANTA FONDAZIONI; 

TAV.S.4 PIANTA PIANO 1; 

TAV.S.5 PIANTA PIANO 2 

TAV.S.6 PIANTA PIANO 3 



 

 

TAV.S.6.2 PIANTA PIANO 4 

TAV.S.7 PILASTRI CA 1 DI 8; 

TAV.S.8 PILASTRI CA 2 DI 8; 

TAV.S.9 PILASTRI CA 3 DI 8; 

TAV.S.10 PILASTRI CA 4 DI 8; 

TAV.S.11 PILASTRI CA 5 DI 8; 

TAV.S.12 PILASTRI CA 6 DI 8; 

TAV.S.13 PILASTRI CA 7 DI 8; 

TAV.S.13.1 PILASTRI CA 8 DI 8; 

TAV.S.14 SOLAIO PIANO 1; 

TAV.S.14.1 SOLAIO PIANO 2; 

TAV.S.15 SOLAIO PIANO 3; 

TAV.S.16 TRAVE CA A FONDAZIONE 1 DI 9; 

TAV.S.17 TRAVE CA A FONDAZIONE 2 DI 9; 

TAV.S.18 TRAVE CA A FONDAZIONE 3 DI 9; 

TAV.S.19 TRAVE CA A FONDAZIONE 4 DI 9; 

TAV.S.20 TRAVE CA A FONDAZIONE 5 DI 9; 

TAV.S.21 TRAVE CA A FONDAZIONE 6 DI 9; 

TAV.S.22 TRAVE CA A FONDAZIONE 7 DI 9; 

TAV.S.23 TRAVE CA A FONDAZIONE 8 DI 9; 

TAV.S.23.1 TRAVE CA A FONDAZIONE 9 DI 9; 

TAV.S.24 TRAVI CA PIANO 1 1 DI 5 

TAV.S.25 TRAVI CA PIANO 1 2 DI 5 

TAV.S.26 TRAVI CA PIANO 1 3 DI 5 

TAV.S.27 TRAVI CA PIANO 1 4 DI 5 

TAV.S.28 TRAVI CA PIANO 1 5 DI 5 

TAV.S.29 TRAVI CA PIANO 2 1 DI 5 

TAV.S.30 TRAVI CA PIANO 2 2 DI 5 

TAV.S.31 TRAVI CA PIANO 2 3 DI 5 

TAV.S.32 TRAVI CA PIANO 2 4 DI 5 

TAV.S.33 TRAVI CA PIANO 2 5 DI 5 

TAV.S.34 TRAVI CA PIANO 3 1 DI 4 

TAV.S.35 TRAVI CA PIANO 3 2 DI 4 

TAV.S.36 TRAVI CA PIANO 3 3 DI 4 

TAV.S.37 TRAVI CA PIANO 3 4 DI 4 

TAV.S.38 TRAVI CA PIANO 4 

TAV.S.39SEZIONI SOLAIO TIPO PIANO 1, PIANO 2, PIANO 3; 

TAV.S.40 RELAZIONE DI CALCOLO STRUTTURALE MURO ARMATO ACCESSO LOCALI 

INTERRATI; 

TAV.S.41 CARPENTERIA ED ARMATURA  MURO ARMATO ACCESSO LOCALI INTERRATI 

GEOLOGICI 

TAV. G01RELAZIONE GEOLOGICA E GEOTECNICA. 

DATO ATTO che:  

 per approvare il progetto esecutivo, prot. n. 36983 del 24/11/2022,  rimodulato 

ed aggiornato dell’intervento di “RIGENERAZIONE URBANA” – MIGLIORAMENTO 

DELLA QUALITA’ DEL DECORO URBANO E DEL TESSUTO SOCIALE ED 

AMBIENTALE, MEDIANTE UN INTERVENTO DI RIGENERAZIONE URBANA CON 

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA DI IMMOBILI PUBBLICI IN VIA TAVERNE, AL FINE DI 



 

 

CONSENTIRE IL MIGLIORAMENTO  DEI SERVIZI SOCIALI, CULTURALI, EDUCATIVI E 

DIDATTICI è stato  necessario procedere con la verifica ai fini della validazione 

del progetto di cui sopra, nell'ambito PNRR - M5C2-I2.1 - Missione 5 “Inclusione e 

coesione” – Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo 

settore” - Investimento 2.1 “Investimenti in progetti di rigenerazione urbana 

volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale”; 

 al progetto è stato assegnato il Codice Unico di Progetto CUP I89J21001040001 ai 

sensi della Legge 144/99 e successive deliberazioni CIPE; 

PRESO ATTO dell’esito  positivo del Verbale di Verifica, regolarmente protocollato in 

data 15/12/2022 n. 39174 e che si richiama integralmente; 

ACCERTATO che il progetto da porre a base di gara è stato sottoposto a procedura di 

validazione ai sensi degli art. 26 comma 8 del D.lgs. 50/2016 come risulta dal verbale di 

Validazione del progetto redatta in data 16/12/2022, e sottoscritta dal Responsabile 

Unico del Procedimento geom. Sergio Lauriana e dal tecnico progettista ing. Agostino 

Sica; 

PRESO ATTO:  

 degli esiti delle verifiche di cui delle sopra richiamate determinazioni; 

 della validazione del progetto; 

 che l’opera è conforme agli strumenti urbanistici; 

RILEVATO che il progetto in parola comporta una spesa complessiva pari a € 

5.478.000,00 di cui € 4.452.685,42 per lavori ed € 1.025.314,58 per somme a 

disposizione, così come evidenziato nel quadro economico allegato al progetto esecutivo 

dell’intervento;  

VISTA la delibera dell’ANAC n. 1197 del 18 dicembre 2019, avente ad oggetto 

“Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 

2022”; per l’affidamento dei lavori in oggetto risulta dovuto da parte della Stazione 

appaltante un contributo di € 600,00; 

DATO ATTO che ai fini dell’applicazione del vigente Codice dei contratti pubblici (art. 

35 co.1 lett. a) del D.Lgs.50/2016 e s.m.i.) e per quanto concerne l’affidamento del 

presente appalto, la soglia di rilevanza comunitaria è la seguente: 

a) € 5.382.000,00 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni; 

RITENUTO di dover esperire la procedura di affidamento dell’appalto in oggetto con 

modalità di scelta del contraente aperta interamente telematica con aggiudicazione 

secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi e per gli 

effetti degli artt. 60 e 95, comma 2, del Decreto legislativo n. 50/2016 (Codice dei 

contratti pubblici);  

DATO ATTO che, ai sensi dell’articolo 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i., 

occorre adottare la presente determinazione a contrattare, indicando: 

a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 

b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di  contratti 

delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alle base; 

RLEVATO che il RUP ha provveduto a richiedere il codice identificativo della gara (CIG) 

mediante il sistema informativo di monitoraggio della contribuzione (SIMOG) attivato 

presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione che è il seguente: CIG: 956414454E; 



 

 

ACCERTATO che, ai sensi dell’art.6-bis della L.241/1990, relativamente al 

procedimento in argomento ed alla sua adozione, non si trova in situazione di conflitto 

d’interesse attuale né potenziale; 

RITENUTO di fare propria la sopra riportata proposta, anche in ordine alla regolarità 

amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.; 

Visto il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i.; 

Visto il SD.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 s.m.i. nella parte ancora in vigore ; 

Visto il Decreto 19 aprile 2000, n. 145 s.m.i. nella parte ancora in vigore; 

Visto il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

DETERMINA 

1. La narrativa è parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 

2. Affidare alla Centrale Unica di Committenza dell'Unione dei Comuni Alto Cilento 

l’appalto  dei lavori di “Rigenerazione urbana” – miglioramento della qualità del 

decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale, mediante un intervento di 

rigenerazione urbana con ristrutturazione edilizia di immobili pubblici in via 

Taverne, al fine di consentire il miglioramento dei servizi sociali, culturali, 

educativi e didattici – mediante procedura aperta in modalità telematica, ai sensi 

dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 e con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa di cui all’art. 95 comma 2 del D.Lgs. 50/2016. 

3. Approvare il bando e il disciplinare di gara che sebbene qui non allegati ne formano 

parte integrante e sostanziale che vengono trasmessi alla C.U.C. dell’Unione dei 

Comuni “Paestum Alto Cilento” per l’espletamento della procedura di gara aperta 

mediante piattaforma telematica: 

https://cuc-altocilento-appalti.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp  

4. Precisa, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 32 del D.lgs. n.50/2016 e 

dell’articolo 192 del TUEL n. 267/2000, che: 

 l’interesse pubblico viene perseguito attraverso il contratto per l’esecuzione dei 

lavori;  

 l’oggetto del contratto è l’esecuzione dei Lavori di “Rigenerazione urbana” – 

miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed 

ambientale, mediante un intervento di rigenerazione urbana con 

ristrutturazione edilizia di immobili pubblici in via Taverne, al fine di 

consentire il miglioramento dei servizi sociali, culturali, educativi e 

didattici, approvati con Delibera di Giunta Comunale n. 451 del 21.12.2022; 

 la forma del contratto sarà in forma pubblico-amministrativa con sottoscrizione, 

ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.lgs. n.50/2016 in forma in modalità 

elettronica con valore economico a base d’asta previsto per le prestazioni 

contrattuali di € 4.452.685,42 di cui € 4.322.685,42 soggetti a ribasso ed € 

130.000,00 non soggetti a ribasso per oneri della sicurezza; 

 le clausole essenziali sono la modalità di esecuzione del contratto che sarà 

stipulato a misura e il termine per l'esecuzione dei lavori previsti in di 730 

(settecentotrenta) giorni; 

 la scelta del contraente avverrà con le modalità stabilite dal sottoscritto 

Responsabile Unico del Procedimento e riportate al punto 2. 

https://cuc-altocilento-appalti/


 

 

5. Da atto che: 

 il Responsabile Unico del Procedimento ai sensi della Legge 241/90 e s.m.i. e del 

D.lgs. n.50/2016 è  il Geom. Sergio Lauriana, responsabile dell’area lavori 

pubblici del comune di Agropoli; 

 la pubblicità alla procedura avverrà con le seguenti modalità: Gazzetta Ufficiale 

Repubblica Italiana, quotidiano a tiratura Nazionale, quotidiano a tiratura Locale, 

profilo Committente, all'Albo Pretorio-on line, piattaforma ANAC, sito del 

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, piattaforma C.U.C. 

 l’appalto è finanziato nell'ambito del PNRR - M5C2-I2.1 - Missione 5 “Inclusione e 

coesione” – Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo 

settore” - Investimento 2.1 “Investimenti in progetti di rigenerazione urbana volti 

a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale”, risulta finanziato con 

Decreto Ministeriale del 30/12/2021 e successivo dell’1/03/2022 per l’importo 

complessivo di € 5.478.000,00 di cui € 4.452.685,42 per lavori ed € 1.025.314,58 

per somme a disposizione ed è imputato al Codice Bilancio n° 05.01-2.02 – 

Capitolo di spesa 2091. 

6. Impegnare le somme necessarie per 

 Commissione di gara € 6.000,00; 

 Spese di pubblicità  € 2.000,00; 

 Spese servizio comma 

2bis,art. 41 D.Lgs.50/2016 

Unione dei Comuni 0,1% € 4.452,00 

 Contributo ANAC   €    600,00; 

ai sensi dell’articolo 183, comma 1, del D.Lgs n° 267/2000 a carico del bilancio  

dell’esercizio 2022 la somma di € 13.052,00 come di seguito indicato: 

Intervento  Codice 05.01-2.02 

Capitolo 2091.01 Descrizione Spese per gara 

Articolo  Descrizione  

SIOPE  CIG 956414454E CUP I89J21001040001 

Creditore Vari 

Rif. Pren. 

Rif. Imp. 

 
Importo €  13.052,00 

Causale Spese per gara 

 

7. Pubblicare i dati e gli allegati relativi alla presente ai sensi e per gli effetti di cui al 

D.Lgs n. 33/2013. 

8. Trasmettere il presente provvedimento: 

 all’Ufficio segreteria per l’inserimento nella raccolta generale; 

 all’Ufficio Ragioneria per il controllo contabile e l’attestazione della 

copertura finanziaria della spesa; 

 alla CUC dell'Unione dei Comuni Alto Cilento per gli adempimenti di 

competenza sopra richiamati. 

 

 

 Il responsabile del procedimento 

 LAURIANA SERGIO / ArubaPEC S.p.A. 

 Atto firmato Digitalmente 



 

 

 
 


